
Legg e  regio n a l e  25  gen n a i o  197 3 ,  n.  7  (BUR  n.  3/19 7 3 )

NORME  PER  L'ATTUAZIONE  DELLA  LEGGE  6- 12- 197 1 ,  N.
104 4 ,  IN  MATERIA  DI  ASILI- NIDO,  E  INTERVENTI  DELLA
REGIONE  NELLO  STESSO  SETTORE

PARTE  I

TITOLO  I
DISPOSIZIONI  GENERALI

Art.  1
La  Regione  Veneta,  in  attuazione  della  legge  6  dicembre  1971,  n.

1044,  e  in  armonia  con  le  finalità  del  proprio  Statu to,  realizza
un'ade gu a t a  rete  di  asili- nido  assegna n do  ai  Comuni  o  Consorzi  di
Comuni  i contributi  previs ti  dalla  legge  statale .

TITOLO  II
MODALITA'  PER  LA PRESENTAZIONE  DELLE  DOMANDE,  PER
LA FORMULAZIONE  DEL  PIANO  E PER  L'ASSEGNAZIONE  DEI

CONTRIBUTI

Art.  2
I  Comuni  o  Consorzi  di  Comuni,  per  ottene re  i  contributi  di  cui

all'ar t .  1,  devono  presen t a r e  richies t a  entro  il 30  aprile  di  ogni  anno.
Le  richies te  di  contribu to,  indirizzate  al  Presiden t e  della  Giunta

Regionale  e  sottoscri t t e  dal  Sindaco  o  dal  Presiden te  del  Consorzio,
devono  esse re  accompag n a t e  dalla  relativa  deliberazione  del
Consiglio  Comunale  o  della  Assemblea  consorziale  e  devono  riferirsi
al  piano  degli  asili- nido  comunali.  Nella  deliberazione  devono  essere
indicati  i  mezzi  di  coper tu r a  della  spesa  ecceden te  il  contributo
richies to.

Art.  3
Le  richies te  di  contribu to  per  la  costruzione  o  il  riat tam e n t o

devono  esse re  correda t e  da:
a)  una  relazione  illustra t iva  che  precisi  i  dati  demografici  e  sociali
della  zona  da  servire  o  servita ,  le  cara t t e r is t iche  del  proge t to,  i
motivi  della  localizzazione  adotta t a ,  l'ammon ta r e  compless ivo  dei
costi  di  costruzione  o riat t am e n to  e  di  gestione;
b)  una  planimet r i a  compre nd e n t e  l'inte ra  zona  servita  dalla  nuova
stru t tu r a  o  dalla  stru t tu r a  riat t a t a  con  l'indicazione  degli
insediame n t i  residenziali  e  indust riali  e  dei  servizi  pubblici  esisten t i
ed  eventualm en t e  previsti;
c)  un  estra t to  dello  strume n to  urbanis tico  vigente  o  eventualm e n t e
adotta to  e  trasm es so  ai  compete n t i  organi;
d)  un  preven tivo  della  spesa,  relativa  sia  alla  cost ruzione  o  al
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riatt am e n to ,  sia  alla  gestione .
La  deliber azione,  di  cui  all'ar t .  2,  deve  individua re  l'area  in

conformità  agli  strume n t i  urbanis t ici  vigenti  o  adotta t i  e  trasme ssi  ai
compete n t i  organi  per  l'approvazione.  Nel  caso  in  cui  il  Comune
intere ss a to  abbia  scelto,  con  la  stessa  deliberazione,  un'are a  diversa
da  quella  prevista  dallo  strume n to  urbanis tico  vigente  o  soltanto
adotta to  e  trasm es so  ai  compete n t i  organi  per  l'approvazione,  la
deliberazione  stessa  costituisce  adozione  di  variant e ,  senza  esse re
sogget t a  all'obbligo  della  preventiva  autorizzazione.  In  tale  ipotesi,
l'approvazione  del  proge t to  ai  sensi  dell'a r t .7  compor t a
rispet t ivam en t e  l'approvazione  della  variant e  oppure  il  vicolo  di
destinazione  per  l'area  stessa  in  sede  di  approvazione  dello
strume n to  urbanis t ico.

Dall'adozione  della  variante  fino  all'approvazione  del  proget to  di
cui  all'a r t .  7,  sull'a rea  indicata  con  la  delibera  di  cui  al  II  comma  del
presen t e  articolo  si  applicano  le  misure  di  salvagua r dia ,  di  cui  alla
legge  3  novembre  1952,  n.  1902,  e  successive  modificazioni.

L'approvazione  del  proget to  compor t a  inoltre  la  dichiarazione  di
pubblica  utilità,  urgenza  e  indifferibilità  dell'opera .

L'espropr io  di  immobili  destina t i  ad  asilo- nido  avviene  secondo  le
norme  degli  art t .  9  e  segg.  della  legge  22  ottobre  1971,n.  865.

Art.  4
Le  richies te  di  contribu to  di  gestione ,  funzionam e n to  e

manutenzione  devono  esser e  accompa g n a t e  da:
a)  copia  del  conto  consun tivo  relativo  all'ese rcizio  precede n t e  e  del
bilancio  preven tivo  relativo  all'ese rcizio  in  corso  nel  caso  di  asili- nido
già  funzionan ti;  copia  del  bilancio  preven tivo  nel  caso  di  asili- nido  di
prossima  aper tu r a ;
b)  documen t azione  circa  la  ricet tività  dell'asilo-  nido  e  l'organico  del
personale.

Art.  5
La  Giunta  predispone  e  il  Consiglio  Regionale  approva  il  piano

annuale  per  la  ripar t izione  dei  contributi  di  cui  alla  legge  6  dicembr e
1971,  n.  1044.

Al fine  di  stabilire  l'ordine  di  priorità  delle  richies te  e  nel  rispet to
dei  criteri  preferenziali  già  fissati  dalla  legge  6  dicembr e  1971,  n.
1044,  nella  formulazione  del  piano  di  ripar to  si  dovrà  tener  conto
della  consistenza  dei  servizi  analoghi  già  esisten ti  nel  terri torio  del
Comune  o  del  Consorzio  di  Comuni  richieden t e ,  della  popolazione  al
di  sotto  di  tre  anni,  del  livello  di  occupazione  femminile  e  di  ogni
altro  elemento  utile,  desumibile  dai  documen t i  richies ti  al  I  comma
dell'a r t .  4.  Si  dovrà  inoltre  aver  riguardo  alla  localizzazione  delle
aree,  nelle  quali  sono  previste  opere  di  edilizia  sociale,  a  norma
dell'a r t .  48,  III  comma,  della  legge  22  ottobre  1971,  n.  865.

Il  piano  prevede  due  distinte  gradua to r ia:  la  prima  relativa  alla
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cost ruzione  o  riat tam e n to ,  all'impian to  e  all'ar red a m e n t o ;  la  seconda
relativa  alla  gestione,  al  funzionam e n t o  e  alla  manutenzione  degli
asili- nido.

Art.  6
Dopo  l'approvazione  del  piano  annuale ,  la  Giunta  Regionale

comunica  ai  Comuni  e  ai  Consorzi  di  Comuni,  inclusi  nella  prima
gradua to r ia  di  cui  al  III  comma  dell'a r t .  5,  il  termine  entro  il  quale
dovrà  esse re  presen t a to  il proge t to  esecutivo.

I  proge t t i  presen t a t i  successivam e n t e  alla  scadenza  del  termine
di  cui  al  comma  precede n t e ,  non  possono  più  essere  esamina ti  ai
sensi  e  per  gli  effet ti  dell'a r t .7 .

Art.  7
L'approvazione  del  proget to  e  la  concessione  del  contribu to

vengono  dispos ti  con  decre to  dal  Presiden te  della  Regione  su
deliberazione  della  Giunta.

Il  decre to  di  approvazione  del  proge t to  e  di  concessione  del
contributo  fissa  la  data  di  inizio  e  di  ultimazione  delle  opere  altresì
dispone  l'erogazione  del  60%  del  contribu to  all'esibizione,  da  parte
dell'Ente  concessiona r io,  del  contra t to  di  appal to  e  del  verbale  di
consegn a  dei  lavori.

Un  ulteriore  acconto  pari  al  30%  verrà  eroga to  alla  presen t azione
del  verbale  di  ultimazione  di  tutti  i lavori.

Il  saldo,  pari  al  restan t e  10%  del  contribu to,  verrà  liquidato
all'Ente  dopo  l'esito  favorevole  del  collaudo.

In  sede  di  esecuzione  non  potranno  venire  appor t a t e  varianti  che
compor tino  modifiche  sostanziali  al  proge t to  approva to  o  alla  spesa
preventiva.  In  ogni  caso,  eventuali  maggiori  spese  sono  a  carico
dell'Ente  appaltan t e .

La  Giunta  Regionale  provvede  alla  vigilanza  dei  lavori  per  mezzo
dei  propri  uffici  e  nomina  il collauda to r e .

Art.  8
Sugli  edifici  per  i  quali  è  concesso  il  contributo  di  costruzione  o

riatt am e n to  è  costitui to  vincolo  ventennale  di  destinazione.
Lo  svincolo  dell'immobile  sarà  possibile  solo  con  motivata

deliberazione  del  Consiglio  Comunale  o  dell'Assemblea  Consorziale,
previo  pare r e  favorevole  della  Giunta  Regionale.

Art.  9
L'erogazione  dei  contribu ti  annuali  per  la  gestione  viene  dispost a

con  decre to  del  Presiden t e  della  Regione  e  avviene  in  un'unica
soluzione  entro  il 30  aprile.
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TITOLO  III
IL REGOLAMENTO  COMUNALE  O CONSORZIALE

Art.  10
I  Comuni  o  consorzi  di  Comuni  che  beneficiano  dei  contributi ,  di

cui  alla  legge  6  dicembr e  1971,  n.  1044,  sono  tenuti  a  emana re  un
Regolame n to  per  l'asilo- nido  secondo  quanto  richiama to  negli  articoli
successivi.

Art.  11
Hanno  titolo  all'ammissione  all'asilo- nido  i  bambini  di  età

inferiore  ai  tre  anni  residen ti  nell'a rea  di  utenza  dell'asilo  stesso,  a
prescinde r e  da  inferiori tà  psico- fisiche.

In  relazione  a  quanto  disposto  dalla  legge  30  dicembr e  1971,  n.
1204,  sulla  tutela  delle  lavorat rici  madri,  in  caso  di  gravi  necessi t à
familiari  possono  esse re  ammessi  all'asilo- nido  bambini  di  età
inferiore  ai  tre  mesi.

Art.  12
Il  Regolamen to  comunale  o  consorziale  deve  precisa r e  i criteri  di

precede nza  nel  caso  in  cui  le  richies te  di  ammissione  all'asilo- nido
eccedano  il numero  dei  posti  disponibili.

Art.  13
Il  Regolame n to  comunale  o  consorziale  fissa  i  criteri  per  la

determinazione  delle  eventuali  ret te  di  frequenza  dell'asilo- nido,  che
in  nessun  caso  dovranno  supera r e  il  costo  del  servizio,  dedot to  il
contributo  di  gestione  eroga to  dalla  Regione.

Le  ret te  saranno  differenzia t e  con  riguardo  alle  condizioni  socio-
economiche  della  famiglia,  prevedendo  anche  la  complet a  gra tui tà
per  quelle  famiglie  che  si  trovino  in  comprova te  situazioni  di  disagio
economico.

Art.  14
L'asilo- nido  è  aper to  nei  giorni  non  festivi  per  la  dura ta  dell'inte ro

anno  solare.
L'orario  giornaliero  dell'asilo- nido  e  le  modalità  di  accesso

vengono  fissati  nel  Regolamen to  comunale  o  consorziale:  il  servizio
deve  esser e  assicura to  duran t e  le  ore  diurne,  tenuto  conto  degli  usi  e
delle  situazioni  locali.

Art.  15
L'asilo- nido  deve  avere  una  ricet tività  non  inferiore  a  30  posti  né

superiore  a  60  posti.
L'ubicazione  dell'asilo- nido  dovrà  esse re  possibilment e  collega t a

con  gli  altri  servizi  di  assistenza  e  istruzione  all'infanzia.
Nelle  località  in  cui  il  numero  dei  potenziali  utenti  sia  inferiore  a
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quello  previsto  dal  I  comma  del  presen t e  articolo,  potranno
costituirsi  asili- nido  minimi  come  unità  aggreg a t e  a  scuole  mate rne  o
ad  altre  idonee  strut tu r e  già  esisten t i  o  come  nuclei  decen t r a t i  di
altro  asilo- nido.

Art.  16
I  locali  adibiti  ad  asilo- nido  devono  esser e  collega ti  in  posizione

soleggia t a ,  lontani  da  fonti  di  inquinam e n t o  e  di  rumori,  devono
disporre  di  uno  spazio  esterno  attrezza to  e  devono  esse re  collocati  di
prefere nz a  in  prossimità  di  zone  a  verde  pubblico.

Gli  spazi  da  prevede r s i  sono  quelli  per  il  soggiorno  e  per  le
attività  di  movimento,  per  l'aliment azione,  per  il  riposo  e  per
adegua t i  servizi  generali .

Le  tipologie,  le  forme  archite t toniche ,  i  mate r iali,  i  colori  e
l'arredo  interno  ed  esterno,  dovranno  essere  proget t a t i  a  misura  e
nel  rispet to  delle  esigenze  evolutive  dell'e tà  infantile.

Entro  60  giorni  dalla  promulgazione  della  presen te  legge  sarà
emana to  un  Regolamen to  con  ulteriori  norme  tecniche .

TITOLO  IV
GESTIONE  DEGLI  ASILO- NIDO

Art.  17
L'amminis t r azione  dell'asilo- nido  è  attua t a  dal  Comune  o  dal

Consorzio  di  Comuni  nelle  forme  previs te  dalla  legislazione
riguard a n t e  i Comuni  e  le  Province.

Art.  18
La  gestione  dell'asilo- nido  è  eserci ta t a ,  sulla  base  del

Regolame n to  comunale  o  consorziale ,  da  un  apposi to  Comita to,
nomina to  rispet tivame n t e  dal  Consiglio  Comunale  o  dall'Assemblea
Consorziale  e  composto:
a)  da  almeno  tre  rappre s e n t a n t i ,  di  cui  un  terzo  in  rappre s e n t a nza
della  minoranza ,  elet ti  di  preferenza  nel  proprio  seno  dal  Consiglio
Comunale  o  dall'Assemblea  Consorziale;
b)  da  una  rappre s e n t a nz a  delle  famiglie,  elet t a  dall'Assemblea  dei
genitori  degli  utenti;
c)  da  una  rappre s e n t a nz a  delle  formazioni  sociali,  operan ti  nel
terri torio  del  Comune  o  del  Consorzio  di  Comuni,  e  delle
organizzazioni  sindacali  più  rappre s e n t a t ive  designa te  dalle  stesse;
d)  da  una  rappre s e n t a nz a  del  personale  addet to  all'asilo- nido.

Il  Regolame n to  comunale  o  consorziale  precisa  il  numero  dei
componen t i  il  Comita to  e  l'eventuale  suo  allarga m e n to  ad  altre
rappres e n t a nz e .

La  rappre s e n t a nz a  delle  famiglie  non  può  comunqu e  essere
inferiore  a  un  terzo  del  numero  complessivo  dei  componen t i  il
Comita to.

5



Legge  regionale  25  gennaio  1973,  n.  7  (BUR  n.  3/1973)

Il Comita to  di  gestione  elegge  nel  suo  seno  il Presiden te .
Il Comita to  di  gestione  dura  in  carica  due  anni.
Alle  riunioni  del  Comita to  par tecipano,  a  titolo  consultivo,  il

Coordina to re  dei  servizi  dell'asilo- nido  e  il medico  dello  stesso.

Art.  19
Il  Regolame n to  comunale  o  consorziale  definisce  i  compiti  del

Comita to  di  gestione  e  le  relative  modalità  di  esercizio  nell'ambi to
delle  norme  previste  dalla  presen t e  legge.

In  ogni  caso  spet ta  al  Comita to:
a)  presen t a r e  annualm en t e  all'Amminist r azione  comunale  o
all'Assemblea  consorziale  propos te  per  il  bilancio  di  gestione
dell'asilo- nido,  la  relazione  morale  sull'a t t ività  svolta  e  ogni  altra
propos t a  che  intere ss i  l'assistenza  all'infanzia;
b)  collabora r e  con  l'équipe  dei  servizi  assis tenziali  e  sanita ri
all'elaborazione  degli  indirizzi  pedagogico- assistenziali  e
organizzativi  e  vigilare  sulla  loro  applicazione;
c)  decidere  sulle  domande  di  ammissione  all'asilo- nido,  in  conformità
ai  criteri  stabiliti  dal  Regolamen to  comunale  o  consorziale;
d)promuove re  incont ri  con  le  famiglie  e  con  le  formazioni  sociali,  per
la  discussione  delle  quest ioni  di  interes se  dell'asilo- nido  e  per  la
diffusione  dell'informazione  sulla  assistenza  all'infanzia;
e)  prende r e  in  esame  le  osservazioni,  i  sugge rim e n t i  e  i  reclami  che
siano  ineren ti  al  funzionam e n to  dell'asilo- nido;
f)  par tecipa re  all'elaborazione  dei  piani  di  sviluppo  comunali  o
consorziali  relativi  agli  asili- nido  e  ia  servizi  per  l'infanzia.

Art.  20
Il  Comita to  di  gestione  deve  discute r e  con  l'Assemblea  dei

genitori  e  degli  opera to r i  dell'asilo- nido  gli  indirizzi  amminis t ra t ivi,
assistenziali,  pedagogici  e  organizzat ivi  dell'asilo- nido.

L'Assemblea  è  convoca ta  almeno  due  volte  all'anno,  alla  presenza
del  Sindaco  o  del  Presiden t e  dell'Assemblea  consorziale  o  dei
rispet t ivi  delega ti ,  con  la  par tecipazione  degli  opera to r i  dell'asilo-
nido.

TITOLO  V
IL PERSONALE

Art.  21
Il  personale  dell'asilo- nido  è  inquad ra to  nei  ruoli  del  personale

comunale;  esso  è  trat to  dal  personale  comunale  o  è  assun to  con
pubblico  concorso.

Il  Regolamen to  comunale  o  consorziale  dete rmina  la  pianta
organica  del  personale  dell'asilo- nido.

Il  personale  si  distingue  in  due  categorie:  personale  addet to
all'assis tenza  e  personale  addet to  ai  servizi.
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La  pianta  organica  del  personale  dovrà  assicura r e  la  presenza  di
una  addet t a  all'assis tenza  per  sei  bambini  di  età  inferiore  ia  quindici
mesi  e  di  una  adde t ta  all'assistenza  per  otto  bambini  di  età  superiore
ai  quindici  mesi.

Art.  22
Il  personale  adde t to  all'assis tenza  deve  essere  in  possesso  del

diploma  di  puericul t r ice  o  di  maes t ra  d'asilo  o  di  vigilat rice  d'infanzia
o di  assisten t e  all'infanzia  oppure  di  scuola  media  superiore.

L'eventuale  attes t a to  consegui to  con  la  par tecipazione  a  corsi  di
formazione  e  aggiorna m e n t o  professionale,  apposi tam e n t e  istituti
dalla  Regione,  sarà  valuta to  in  sede  di  concorso.

In  par ticolar e ,  il  personale  in  prova  addet to  all'assis tenza  e
sprovvisto  dell'a t t es t a to  di  cui  al  preceden t e  comma,  è  tenuto  a
partecipa r e  ai  corsi  di  formazione  duran te  lo  stesso  periodo  di  prova.

Il  personale  in  servizio  presso  l'asilo- nido  è  tenuto  a  par tecipa r e
agli  apposi ti  corsi  di  aggiorna m e n to .

Al  personale  addet to  all'assis tenza  non  possono  essere  affidati
incarichi  amminis t r a t ivi.

Art.  23
La  funzione  di  Coordina to r i  dell'asilo- nido  deve  esse re  affidata

dal  Comune  o  dal  Consorzio  di  Comuni,  senti to  il  Comita to  di
Gestione,  a  persona  scelta  entro  la  categoria  del  personale  addet to
all'assis tenza .

Art.  24
Fino  all'at tuazione  del  servizio  sanita rio  nazionale,  il  servizio

sanita rio  nell'asilo- nido  deve  essere  affidato  a  un  medico,  specialista
in  pediat r ia ,  possibilmen te  assisti to  da  una  coadiut r ice  sanitar ia .  Le
modalità  del  servizio  sanita rio  verranno  stabilite  nel  Regolamen to
comunale  o consorziale  in  base  alle  esigenze  dell'asilo- nido.

Allo  scopo  di  attua r e  la  prevenzione  del  disada t t a m e n t o  e  della
patologia  della  prima  infanzia,  il  Comune  o  Consorzio  di  Comuni
deve  assicura r e  con  la  necessa r i a  peroidicità  un  servizio  di  dépistage
medico,  psicologico  e  pedagogico,  avvalendosi  di  équipes
specialistiche .

TITOLO  VI
DISPOSIZIONI  FINALI  E TRANSITORIE

Art.  25
La  Giunta  Regionale  esplica  attività  promozionale  e  di

coordina m e n to  per  gli  asili- nido  della  Regione.

Art.  26
La  vigilanza  igienica  e  sanita ria  sarà  eserci ta t a  dalle  Unità
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Sanita rie  Locali  e,  fino  all'ist ruzione  di  ques ta ,  dall'Ufficiale  sanita rio
del  Comune  ove  ha  sede  l'asilo- nido.

Art.  27
In  via  transi toria  e  limitatam e n t e  all'anno  1972,  gli  allegat i  alle

domand e,  di  cui  agli  art t.  3  e  4,  dovranno  essere  presen t a t i  entro  30
giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  presen t e  legge.

PARTE  II

Art.28
La  Regione  istituisce  per  il  quinquen nio  1972- 1976  un  fondo

speciale  per  l'ammont a r e  di  L.  300  milioni  all'anno,  da  destina r e  a
contributi  per  la  costruzione  o  riat t am e n to ,  l'impian to  e
l'arreda m e n t o ,  nonché  per  le  spese  di  gestione,  funzionam e n t o  e
manutenzione  di  asili- nido,  anche  non  comunali  o  consorziali,  sia  a
integrazione  dell'eventu ale  contribu to  già  concesso  in  forza  del  piano
di  cui  all'ar t .  5,  sia  a  titolo  di  contribu to  per  quelli  non  rient ra n t i  nel
piano  stesso.  In  ogni  caso,  i contribu ti  agli  asili- nido  non  comunali  o
consorziali  non  possono  supera r e  il  20%  dello  stanziame n to  previs to
nel  presen te  comma.

I contribu ti  a  integrazione  di  quelli  concessi  in  forza  del  piano,  di
cui  all'a r t .  5,  non  possono  supera r e  la  misura  del  50%  del  contributo
previsto  nel  IV  comma  dell'a r t .  1  della  legge  6  dicembr e  1971,  n.
1044.

I contributi  concessi  agli  asili- nido,  non  rient ra n t i  nel  piano  di  cui
all'ar t .  5,  non  possono  supera r e  la  misura  dell'80%  della  spesa
preventiva  e,  in  ogni  caso,  i  limiti  fissati  nel  IV  comma  dell'ar t .  1
della  legge  6  dicembr e  1971,  n.  1044.

Alla  spesa  verrà  fatto  fronte  con  l'istituzione  di  un  apposi to
stanziame n to  di  cui  al  cap.  235  dello  stato  di  previsione  della  spesa
del  bilancio  regionale  per  l'anno  finanziario  1973,  stanziam e n to  che
verrà  riprodot to  nei  bilanci  degli  esercizi  1974,  1975,  1976  e  1977.

Art.  29
Per  la  ripar t izione  e  l'erogazione  del  fondo  di  cui  all'ar t icolo

precede n t e ,  la  Giunta  predispone  e  il Consiglio  Regionale  approva,  in
concomitanza  con  il piano  di  cui  all'a r t .  5,  un  piano  annuale  secondo  i
criteri  e  le  procedu r e  contenu ti  nel  Titolo  II  e  negli  art t .  25,  26,  27
della  prima  parte  della  presen te  legge,  in  quanto  applicabili.

In  ogni  caso,  negli  asili- nido  non  comunali  o  consorziali  dovranno
essere  assicura t i  gli  standa rd s  di  assistenza  e  la  prepa razione  del
personale  previsti  dalla  presen t e  legge.
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